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LINEE GUIDA - PROTOCOLLI – PROCEDURE (2) 

Razionale:  Il riconoscimento precoce e la gestione dei 
casi di abuso e maltrattamento sui minori 
rappresentano una responsabilità cruciale per il 
pediatra, spesso primo interlocutore sanitario del 
bambino e della sua famiglia. Nonostante la rilevanza 
del fenomeno, numerosi studi evidenziano una 
persistente sottodiagnosi e una significativa 
variabilità nella capacità di identificazione e 
segnalazione dei casi sospetti. 
 
Le diverse forme di maltrattamento — fisico, 
psicologico, abuso sessuale e trascuratezza — possono 
manifestarsi con segni clinici e comportamentali non 
sempre specifici, rendendo fondamentale un 
approccio sistematico, multidisciplinare e basato su 
evidenze. In questo contesto, il pediatra deve 
possedere competenze aggiornate non solo sul piano 
clinico, ma anche sugli aspetti normativi, medico-
legali e relazionali. 
 
Un elemento chiave nel percorso di tutela del minore 
è rappresentato dalla corretta e tempestiva 
segnalazione ai servizi competenti. Tuttavia, la 
gestione delle segnalazioni è spesso percepita come 
complessa, sia per incertezze procedurali sia per 
timori legati alle implicazioni legali e al rapporto con 
la famiglia. 

L’istituzione e l’utilizzo di un registro delle 
segnalazioni costituiscono uno strumento 
fondamentale per: 
 
• garantire tracciabilità e continuità nella gestione dei 
casi; 
 
• favorire l’appropriatezza e l’uniformità delle 
segnalazioni; 
 
• supportare la collaborazione tra servizi sanitari, 
sociali e autorità giudiziarie; 
 
• migliorare il monitoraggio epidemiologico del 
fenomeno. 
 
Il presente corso si propone pertanto di rafforzare le 
competenze dei pediatri nella prevenzione, 
identificazione e gestione dei casi di abuso e 
maltrattamento, fornendo strumenti pratici e operativi 
per la corretta compilazione e gestione del registro 
delle segnalazioni. Particolare attenzione sarà 
dedicata all’integrazione tra ambito clinico e 
normativo, nonché alla costruzione di reti territoriali 
efficaci per la tutela del minore. 

 

Responsabile scientifico: GIUSEPPE DI MAURO 

 

Relatori: Vera Cuzzocrea, Valentina De Vittori, Pietro Ferrara, Cinzia Grassi, Anna Libera Latino, Maria 

Monteleone, Michela Sanna, Marica Triolo, Stefania Urgesi 

 

Metodo di verifica dell’apprendimento: QUESTIONARIO A RISPOSTA MULTIPLA CON DOPPIA RANDOMIZZAZIONE 

            Tipologia: fad sincrona          Durata: 2 ore           Partecipazione: gratuita 

 
Destinatari: 1000 
MEDICO CHIRURGO: TUTTE LE DISCIPLINE 
INFERMIERE / INFERMIERE PEDIATRICO / OSTETRICA/O  / ASSISTENTE SANITARIO 
 
 
PROGRAMMA   21:00 - 23:00 
 
INTRODUCONO  PIETRO FERRARA, MARIA MONTELEONE, STEFANIA URGESI 
 
CONDUCE   ANNA LIBERA LATINO 
 
RELATORE  I REATI DI ABUSO E MALTRATTAMENTO IN DANNO DI MINORI:  
   IL CONTESTO - MARIA MONTELEONE 
 
RELATORE  ENTITÀ DEL FENOMENO E DATI RELATIVI ALLA FREQUENZA DELLE    
   SEGNALAZIONI DEI PLS - VALENTINA DE VITTORI, MARICA TRIOLO 
 
RELATORE   IL CODICE PENALE RELATIVO ALLA TUTELA DEI MINORENNI:  
   LE FATTISPECIE DI REATO CHE IL PLS DEVE CONOSCERE 
   VERA CUZZOCREA 
 
RELATORE   QUALI SONO LE SITUAZIONI E I REATI PIÙ FREQUENTI IN CUI IL PLS    
   PUÒ INCORRERE IN AMBULATORIO? - MICHELA SANNA 
     
RELATORE   IL REGISTRO FIMP SULLE SEGNALAZIONI DEI REATI IN DANNO DI MINORENNI 
   CINZIA GRASSI 
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